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Il Presepe vivente di Greccio 
Nel Natale 1223 San Francesco realizza in Greccio con l'aiuto della popolazione locale e di Giovanni Velìta, signore dei luoghi, un presepe vivente con l'intento di ricreare l’atmosfera del Natale di Betlemme. Tutto fu approntato e, con l'autorizzazione di Papa Onorio III, in quella notte si realizzò il primo presepio vivente nel mondo. 
I personaggi che nella notte del 1223 animarono il "Presepio di San Francesco" sono quelli tramandati dalla tradizione: 

San Francesco: che nel suo peregrinare giunge sul monte di Greccio nel 1208.
Giovanni Velìta: Signore di Greccio, che divenne grande amico del Santo e con lui collabora al progetto.

Alticama: sposa di Giovanni Velìta, che partecipa attivamente all'evento costruendo con le sue mani l’immagine del Bambino Gesù.

Gli Araldi: guardie e servi fedeli del nobile Velìta che lo assistono in ogni sua attività e si recano in tutta la valle a convocare le genti per il Natale di Greccio. 
I Nobili: cortigiani testimoni degli avvenimenti di quella mistica notte, vissuta al seguito del loro signore.

I Frati: compagni di Francesco.

Il Popolo infine che accorre in massa al richiamo degli araldi portando ceri e fiaccole per rischiarare quella notte speciale, risalendo la selva con canti e preghiere, animato da una fede profonda. 

Francesco disse di volere celebrare un rito nuovo, più intenso e partecipato, inviò un sacerdote, che su un altare improvvisato celebrò la Messa.  Francesco, attorniato dai suoi frati, cantò il Vangelo: Greccio divenne come una nuova Betlemme. 

In questi luoghi nacque e si sviluppò il santuario del Presepe di Greccio, ove dal 1973 ogni anno, come da tradizione, viene rievocato fedelmente l'Evento. 

